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Sistemi NON CORRETTI di realizzazione 
scarico fumi / aspirazione aria sdoppiato

Figura 9.10

S

A

S

A = aspirazione aria
S = scarico fumi

9.10  Dimensioni e lunghezze scari-
chi fumi

Lo scarico fumi/aspirazione aria può essere 
realizzato nelle modalità:
C13 C33 C43 C53 C63 C83 C93 B23P

Consultare il foglio fornito assieme al kit pre-
scelto, in imballo separato.
I tratti orizzontali dei tubi fumi devono avere 
una pendenza di circa 1,5 gradi (25 mm per 
metro).

Il terminale deve risultare più alto 
dell'imbocco lato caldaia.

Il solo tubo coassiale con terminale deve es-
sere orizzontale poiché il tubo di scarico è già 
realizzato con la pendenza giusta.

Sono disponibili i seguenti kit da connettere 
alla caldaia:

Kit scarico fumi a parete (Figura 9.11 A)
Questo kit consente lo scarico dei fumi nella 
parete posteriore o a lato della caldaia.
Condotto coassiale Ø 60/100 (A)
Lunghezza nominale 0,915 m
Lunghezza minima 0,5 m
Lunghezza massima 10 m

Figura 9.11 

B

A

C
45°

90°

C13

Kit scarico fumi verticale con curva a 90° 
(Figura 9.11 B)
Questo kit consente di alzare l'asse di scarico 
della caldaia di 635 mm.
Il terminale deve scaricare sempre in orizzon-
tale.
Condotto coassiale Ø 60/100 con curva 
a 90° (B)
Lunghezza nominale 1.55 m
Lunghezza minima 0,5 m
Lunghezza massima 10 m

Curve supplementari a 45° o a 90° (Figura 
9.11 C)
Curve coassiali Ø 60/100 mm.
Queste curve quando utilizzate nel condotto 
riducono la lunghezza max del condotto fumi 
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di:
Per la curva da 45° perdita 0,5 m
Per la curva da 90° perdita 1 m

Kit condotti sdoppiati aspirazione scarico 
Ø 80 mm - (Figura 9.12 - Figura 9.13)
Questo kit permette di separare lo scarico 
fumi dall'aspirazione aria. I terminali possono 
essere inseriti in apposite canne fumarie pro-
gettate a tale scopo, o scaricare fumo o prele-
vare aria direttamente a parete.
Condotti sdoppiati Ø 80
Lunghezza minima 0,5 m
Lunghezza massima 40 m

N.B.: I terminali dei tubi di aspirazione aria 
ed espulsione fumi non possono essere 
posizionati su muri contrapposti dell’edifi -
cio (EN 483).

Figura 9.12 

C13

Sono disponibili anche curve Ø 80 mm a 90° 
e a 45° che riducono la lunghezza totale max 
dei condotti di:
Per la curva da 45° perdita 0,9 m
Per la curva da 90° perdita 1,65 m

Figura 9.13 

90°

45°

C43

C53

Figura 9.14 

C93

TIPO C63

Nel caso di utilizzo di condotti e terminali di 
altro produttore (Tipo C63), è necessario che 
questi siano omologati e nel caso del condotto 
fumi è necessario utilizzare materiali compati-
bili con i prodotti di condensazione.
Nella fase di dimensionamento dei condotti 
tenere conto del valore di prevalenza residua 
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al ventilatore:
Pressione statica utile 
alla portata termica no-
minale

25 kW 150 Pa

Sovratemperatura fumi 25 kW 92 °C

Ricircolo massimo di 
CO2 nel condotto di 
aspirazione

25 kW 1,46 %

TIPO C83 (Figura 9.15)
La caldaia che installa questo tipo di scarico 
deve prelevare l’aria comburente dall’esterno 
e scaricare i fumi nel camino individuale o col-
lettivo progettato per tale scopo.

Figura 9.15 

C83

Kit scarico fumi a tetto (Figura 9.16)
Questo kit permette di scaricare direttamente 
a tetto.
Condotto coassiale Ø 80/125
Lunghezza nominale 0,96 m
Lunghezza massima 10 m

Figura 9.16 

45°

90°

Ø 125

C33

Sono disponibili delle prolunghe per raggiun-
gere l'altezza massima.

Sono disponibili anche curve coassiali Ø 
80/125 mm a 90° e a 45° che riducono la lun-
ghezza totale max dei condotti di:
Per la curva da 45° perdita 0,5 m
Per la curva da 90° perdita 1 m

TIPO B23P (Figura 9.17)
Questo tipo di scarico fumi preleva l’aria com-
burente necessaria nello stesso locale in cui è 
installata la caldaia, lo scarico dei prodotti del-
la combustione deve essere verso l’esterno e 
può essere a parete o a camino.
Condotto TIPO B23P

Lunghezza minima 0,5 m
Lunghezza massima (A + B) 40 m

Nel locale dov'è installata la cal-
daia realizzare l'idonea presa d'a-
ria per l'apporto dell'aria combu-
rente e la ventilazione 
dell'ambiente.

Per un buon funzionamento, il ricambio di aria 
minimo necessario deve essere di 2 m3/h per 
ogni kW di portata termica.
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Figura 9.17 

B23P

Sono disponibili anche curve Ø 80 mm a 90° 
e a 45° che riducono la lunghezza totale max 
dei condotti di:
Per la curva da 45° perdita 0,9 m
Per la curva da 90° perdita 1,65 m

9.11 Intubamento canna fumaria tipo 
C63

Intubamento canna fumaria con un kit fumi 
in Propilene liscio o acciaio inox liscio
Sono disponibili kit da Ø80 mm, Ø60 mm o 
Ø50 mm per l'espulsione fumi (a) mentre l'a-
spirazione aria (b) è sempre da Ø80 mm.

Quando si realizza sistema intubato anche 

l’intercapedine tra camino, canna fumaria o 
condotto intubato e la parete interna del vano 
tecnico deve essere ad uso esclusivo del si-
stema.
Tutti i componenti devono essere realizza-
ti con materiali avente classe di reazione al 
fuoco A1 secondo la UNI EN 13501-1. In par-
ticolare non è ammesso l'utilizzo di tubi 
metallici fl essibili estensibili.
II camino deve ricevere lo scarico del solo ca-
nale da fumo collegato all'apparecchio; non 
sono quindi ammesse canne fumarie colletti-
ve ne il convogliamento nel medesimo camino 
o canale da fumo di scarichi di cappe sovra-
stanti apparecchi di cottura di alcun genere ne 
scarichi provenienti da altri generatori.
Pertanto, nel momento in cui si utilizza un 
camino preesistente per installare al suo in-
terno un condotto intubato per l'evacuazione 
dei prodotti della combustione di qualsiasi 
genere di apparecchio, tale camino diventa 
ad uso esclusivo del condotto intubato e non 
può contenere altre tipologie di tubazioni (ad 
esempio gas, riscaldamento, solare, ecc.) ne 
cavi di alcun genere (elettrici, antenne TV, 
ecc). Può però essere utilizzato, qualora lo 
spazio sia suffi ciente, per installare altri con-
dotti intubati allacciati anche ad apparecchi a 
diverso combustibile, purché siano rispettate 
le distanze previste dalla normativa.

È inoltre necessario inserire alla 
base dei kit fumi un sifone racco-
gli condensa poiché la caldaia 
non è idonea a ricevere la conden-
sa provenienti dal sistema di eva-
cuazione dei prodotti della com-
bustione.

Sdoppiato C63
80+80 
(a+b)

60+80 
(a+b)

50+80 
(a+b)

25 kW 40,0 m 15,0 m 12,5 m

Per ogni curva supplementare togliere dalla 
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lunghezza totale 1,5 m.
Per ogni collegamento a T togliere dalla lun-
ghezza totale 1,7 m.
Per tubi di Propilene corrugato o acciaio inox 
corrugato doppia parete diminuire la lunghez-
za utile del 15%.

I materiali delle tubazioni devono 
essere idonei all’uso con questa 
tipologia di apparecchio.

 I tratti rettilinei devono essere 
privi di deformazioni e adeguata-
mente sostenuti.

 Le giunzioni devono essere a te-
nuta e anti-sfi lamento.

 Inserire sopra la caldaia il kit di 
tronchetti prelievo fumi.

Figura 9.18  

9.12  Posizionamento dei terminali di 
tiraggio

I terminali di tiraggio devono:
• essere posizionati sulle pareti perimetrali 

esterne dell'edifi cio o sul tetto;
• rispettare le distanze minime di Figura 9.19 

ed eventuali norme nazionali e locali vigenti.

Posizione del terminale mm
A Sotto fi nestra o altra apertura 600
B Adiacente ad una fi nestra o porta 400
B Adiacente ad una apertura di ae-

razione o ventilazione 600
C Fianco balcone 1 000
D Sotto grondaia o tubi di scarico 300
E Sotto cornicioni 300
F Sotto balconi 300
G Sotto tetto di autorimessa NO
H Da tubi di scarico verticale 300
I Da angoli interni 300
J Da angoli esterni 300
K Dal suolo o da altro piano di cal-

pestio 2 200
L Da una superfi cie frontale prospi-

ciente senza aperture 2 000
M Da un’apertura frontale prospi-

ciente 3 000
N Da una apertura nell’autorimessa NO
O Fra due terminali in verticale nel-

la stessa parete 1 500
P Fra due terminali in orizzontale 

nella stessa parete 1 000
Q Sopra la falda di un tetto con in-

clinazione inferiore o uguale a 
30° * 350

Q Sopra la falda di un tetto con in-
clinazione superiore a 30° * 600

R Sopra un tetto piano * 300
S Da una parete * 600
S Da due pareti ad angolo * 1 000

* Terminale a tetto
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Figura 9.19 

A

DE

G

H

I

K

LM N

OP

J
K

Q

R

B
F

S

BC

I

9.13  Collegamenti elettrici quadro di 
sistema

• Svitare le viti A e rimuovere il pannello fron-
tale C tirandolo a sé (Figura 9.20 - Figura 
9.21).

Figura 9.20  

A    

B    

Figura 9.21 

A

C   

Per accedere alle morsettiere alimentazione 
elettrica, remoto e alla scheda comando di 
sistema procedere come di seguito descritto:

• Svitare le viti B (Figura 9.20) e ruotare il 
quadro elettrico di sistema, come illustrato 
in Figura 9.22.

• Svitare le viti D e sollevare il coperchio E 
(Figura 9.22).

Figura 9.22    

D   

E   
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9.13.1 Collegamento alla rete di alimen-

tazione elettrica
• Collegare il cavo di alimentazione elettrica 

all'interruttore onnipolare rispettando la cor-
rispondenza della linea (fi lo marrone) e del 
neutro (fi lo azzurro) Figura 9.23.

• Collegare il fi lo di terra (giallo/verde) ad 
un effi cace impianto di terra.

Figura 9.23   

Alimentazione
ElettricaRemoto (MZC)

Il fi lo di terra deve essere il più 
lungo dei fi li di alimentazione elet-
trica.

Il cavo o il fi lo di alimentazione elettrica dell'ap-
parecchio, deve avere sezione non inferiore a 
0,75 mm2, deve essere mantenuto distante da 
parti calde o taglienti e comunque attenersi 
alle norme tecniche vigenti.

La PdC e le eventuali schede di 
gestione zona vanno alimentate 
separatamente.

9.13.1 Collegamento elettrico del coman-
do remoto (MZC)

Il comando remoto va collegato alla morsettie-
ra del quadro elettrico di sistema (vedi Figura 
9.23) utilizzando un cavo (non fornito) avente 
le seguenti caratteristiche:
4x0.35 mm2 schermato - L max = 30 m.

9.13.2 Collegamento dati pompa di calo-
re

In caldaia, il cavo dati della PdC va collegato 
al morsetto (F) del quadro elettrico di sistema 
(Figura 9.24) utilizzando un cavo (non fornito) 
avente le seguenti caratteristiche:
Belden AWG20/22 con coppia twistata.

Figura 9.24   

F   

Nella PdC, il cavo dati va collegato ai morsetti 
14-15-16 facendo attenzione a non invertire la 
polarità (Figura 9.25).

Figura 9.25   

TX/RX GND

34 33 32

14 15 16

16 15 14

Morsetti PdC

Morsetti caldaia

Per accedere ai morsetti della PdC fare riferi-
mento al manuale specifi co.
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9.13.1 Collegamento elettrico zone ag-

giuntive
(opzionali)

Le schede per la gestione delle zone aggiunti-
ve vanno collegate alla morsettiera del quadro 
elettrico di sistema (Figura 9.26).

Figura 9.26   

Zone
aggiuntive

La scheda di gestione della se-
conda zona va collegata in paral-
lelo alla prima.

Le schede di gestione zona vanno 
alimentate separatamente.

9.14 Installazione della sonda ester-
na di temperatura

(opzionale)
La sonda esterna deve essere installata su 
una parete esterna dell'edifi cio evitando:
• L'irraggiamento diretto dei raggi solari.
• Pareti umide o soggette a formazioni di muf-

fa.
• L'installazione in prossimità di ventilatori, 

bocchette di scarico o camini.

9.15 Collegamenti elettrici quadro di 
caldaia

• Svitare le viti A e rimuovere il pannello fron-

tale C tirandolo a sé (Figura 9.27 - Figura 
9.28).

Figura 9.27  

A    

B    

Figura 9.28 

A

C    

Per accedere alla morsettiera sonda esterna 
e alla scheda comando di caldaia procedere 
come di seguito descritto:

• Svitare la vite B (Figura 9.27) e ruotare il 
quadro di caldaia D, come illustrato in Figu-
ra 9.29.

• Svitare la vite E e sollevare il coperchio F 
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per liberare i cavi dai pressacavi (Figura 
9.29).

• Svitare le viti G e sollevare il coperchio H 
(Figura 9.29).

Figura 9.29    
D    

E   F    

G   

H   

9.15.1 Collegamento elettrico sonda 
esterna

Per il collegamento della sonda esterna alla 
caldaia utilizzare conduttori elettrici con sezio-
ne non inferiore a 0,50 mm2.

I conduttori elettrici per il collegamento 
della sonda esterna alla caldaia devono 
percorrere canaline diverse da quelli a 
tensione di rete (230 V), poiché alimenta-
ti a bassa tensione di sicurezza e la loro 
lunghezza massima non deve superare i 20 
metri.

Per il collegamento della sonda esterna ser-
virsi dei morsetti della scheda comando indi-
cati in Figura 9.30.

Figura 9.30 

Contatti puliti del
Termostato Ambiente

Lato caldaia

Sonda 
Esterna

I fi li di collegamento della sonda esterna devo-
no seguire il percorso indicato in Figura 9.31 
e uscire dalla parte posteriore della caldaia.

Figura 9.31 

Sonda 
Esterna

Per l'abilitazione del funzionamento con son-
da esterna e settaggio coeffi ciente K vedere 
libretto dl comando remoto (MZC) fornito a 
corredo.
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9.16  Selezione del set temperatura 

riscaldamento
In base al tipo di impianto riscaldamento a 
bassa temperatura o ad alta temperatura si 
può settare l’intervallo della regolazione di 
temperatura.
La caldaia, in funzione riscaldamento, è set-
tata per una regolazione di temperatura da un 
minimo di 50°C ad un massimo di 80°C que-
sta regolazione può essere variata da un mi-
nimo di 28°C ad un massimo di 55°C o da un 
minimo di 28°C ad un massimo di 80°C.

• Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 18 e 19 (Figura 9.32). Sul display LCD 
appare il codice P00, indicante l'entrata nel 
"parametro P00" (Figura 9.33).

Figura 9.32  

13

14 16 

17 

18 19 

Figura 9.33 

bar
RESET

• Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 13 
o 14 fi no a far apparire sul display LCD le 
lettere Cod, indicanti l'entrata nel "parame-
tro Cod" (Figura 13.5) che poi visualizza tre 
trattini "- - -" fi ssi.

Figura 9.34  

bar
RESET

• Premere il tasto 17 che imposta "1 - -" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma l’1 e passa al segmento seguente.

• Premere il tasto 17 che imposta "1 9 -" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma il 9 e passa al segmento seguen-
te.

• Premere il tasto 17 che imposta "1 9 8" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma l'8 per poi tornare alla lista para-
metri.

• Premere il tasto 13 fi no a far apparire sul 
display LCD codice A02, indicante l'entrata 
nel "parametro A02" (Figura 9.35).

Figura 9.35  

bar
RESET

• Utilizzando i tasti 16 o 17 (Figura 9.32) è 
possibile modifi care il valore del parametro 
A02:
01 = alta temperatura (50/80°C)
02 = bassa temperatura (28/55°C)
03 = regolazione estesa della temperatura 
(28/80°C)

• Premendo il tasto 13 o 14 (Figura 9.32) si 
ottiene la conferma del valore inserito e si 
ritorna alla lista parametri (Figura 9.35).

• Premendo il tasto 18 (Figura 9.32) si esce 
dalla "modalità programmazione".
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9.17 Settaggio della postcircolazione 

della pompa
La pompa, in funzionamento riscaldamento, 
è settata per una postcircolazione di circa un 
minuto al termine di ogni richiesta di calore.
Questo tempo può essere variato da un mi-
nimo di zero ad un massimo di novantanove 
secondi agendo sulla programmazione.

• Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 18 e 19 (Figura 9.36). Sul display LCD 
appare il codice P00, indicante l'entrata nel 
"parametro P00" (Figura 9.37).

Figura 9.36  

13

14 16 

17 

18 19 

Figura 9.37 

bar
RESET

• Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 13 
o 14 fi no a far apparire sul display LCD co-
dice P03, indicante l'entrata nel "parametro 
P03" (Figura 9.38).

Figura 9.38  

bar
RESET

• Premendo il tasto 17 (Figura 9.36) sul di-
splay LCD appare il valore del parametro 
P03 (Figura 9.39).

Figura 9.39 

bar
RESET

• Utilizzando i tasti 16 o 17 è possibile modi-
fi care il valore del parametro 03 da 0 a 99 
secondi.

• Premendo il tasto 13 o 14 (Figura 9.36) si 
ottiene la conferma del valore inserito e si 
ritorna alla lista parametri (Figura 9.38).

• Premendo il tasto 18 (Figura 9.36) si esce 
dalla "modalità programmazione".

9.18 Selezione della frequenza di ri-
accensione

Quando la caldaia funziona in riscaldamento a 
regime acceso/spento il tempo minimo tra due 
accensioni e settato in 1 minuto (frequenza di 
riaccensione).
Questo tempo può essere variato da un mini-
mo di 0 ad un massimo di 255 minuti agendo 
sulla programmazione.

• Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 18 e 19 (Figura 9.40). Sul display LCD 
appare il codice P00, indicante l'entrata nel 
"parametro P00" (Figura 9.41).
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Figura 9.40  

13

14 16 

17 

18 19 

Figura 9.41 

bar
RESET

• Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 13 
o 14 fi no a far apparire sul display LCD co-
dice P05, indicante l'entrata nel "parametro 
P05" (Figura 9.42).

Figura 9.42  

bar
RESET

• Premendo il tasto 17 (Figura 9.40) sul di-
splay LCD appare il valore del parametro 
P05 (Figura 9.43).

Figura 9.43 

bar
RESET

• Utilizzando i tasti 16 o 17 è possibile mo-

difi care il valore del parametro P05 da 0 a 
255 minuti.

• Premendo il tasto 13 o 14 (Figura 9.40) si 
ottiene la conferma del valore inserito e si 
ritorna alla lista parametri (Figura 9.42).

• Premendo il tasto 18 (Figura 9.40) si esce 
dalla "modalità programmazione".

9.19 Esempi di impianti idraulici con 
gruppo di rilancio (opzionale)

Il gruppo di rilancio crea una zona a ridotta 
perdita di carico, che permette di rendere il 
circuito primario e il circuito secondario idrau-
licamente indipendenti.
In questo caso la portata che passa attraverso 
i circuiti dipende esclusivamente dalle caratte-
ristiche di portata delle pompe.
Utilizzando quindi un gruppo di rilancio, la 
portata del circuito secondario viene messa in 
circolazione solo quando la pompa relativa è 
accesa.
Pertanto con il gruppo di rilancio si può avere 
un circuito di produzione a portata costante e 
un circuito di distribuzione a portata variabile.

Negli schemi idraulici di seguito riportati ven-
gono utilizzati dei gruppi di rilancio per zona 
diretta ma sono validi anche per gruppi di ri-
lancio per zona miscelata.
Sarà suffi ciente modifi care le impostazioni 
sulla scheda di gestione zona e sul coman-
do remoto (vedi istruzioni fornite a corredo dei 
componenti).

N.B.: I termostati racchiusi nel tratteggio pos-
sono anche non essere utilizzati.
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Sistema mono-zona (solo i due generatori)

Figura 9.44

Componenti presenti in caldaia

POROGRAMMA AUTOMATICO

SALOTTO

MODOMENU

16.0 °C

22.5
°C

16:3922/10/20
GIO

Sistema con 2 zone: una diretta e una miscelata

Figura 9.45

Componenti presenti in caldaia

POROGRAMMA AUTOMATICO

SALOTTO

MODOMENU

16.0 °C

22.5
°C

16:3922/10/20
GIO

Vista dall’alto

Mandata caldaia

Ritorno zona MIX

Mandata zona MIX

Mandata zona DIR

Ritorno zona DIR

Ritorno caldaia

10 INSTALLAZIONE PDC
Per le dimensioni, le distanze minime da rispettare e le connessioni elettriche e gas lato PdC fare 
riferimento al libretto fornito con il prodotto.
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11 PREPARAZIONE AL SERVIZIO

11.1 Avvertenze
Prima di eseguire le operazioni 
descritte in seguito, accertarsi 
che l'interruttore bipolare previ-
sto nell'installazione sia sulla 
posizione di spento.

11.2 Sequenza delle operazioni
Alimentazione gas
• Aprire il rubinetto del contatore gas e 

quello della caldaia 7 in Figura 11.1.

Figura 11.1   

7 
Posizione
d'apertura

• Verifi care con soluzione saponosa o pro-
dotto equivalente, la tenuta del raccordo 
gas.

• Richiudere il rubinetto gas 7 in Figura 
11.2.

Figura 11.2   

7 Posizione
di chiusura

Riempimento del circuito
• Togliere il pannello frontale della carroz-

zeria vedi sezione "Smontaggio pannelli 
carrozzeria" a pag. 67.

• Aprire i rubinetti acqua previsti in instal-
lazione.

• Aprire uno o più rubinetti dell'acqua calda 
per sfi atare le tubature.

• Allentare la valvola di sfi ato manuale 58 
in Figura 11.3.

Figura 11.3 

58

• Svitare il tappo della valvola di sfi ato auto-
matica 38 in Figura 11.4.

Figura 11.4 

38

40

41 
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• Aprire i rubinetti dei radiatori.
• Riempire l'impianto di riscaldamento vedi 

sezione "Riempimento del circuito riscal-
damento" a pag. 17.

• Chiudere la valvola di sfi ato manuale 58 
in Figura 11.3.

• Sfi atare i radiatori ed i vari punti alti dell'in-
stallazione, richiudere quindi gli eventuali 
dispositivi manuali di sfi ato.

• Togliere il tappo 40 in Figura 11.4 e sbloc-
care la pompa ruotando il rotore con un 
cacciavite.

• Durante questa operazione sfi atare la 
pompa.

• Richiudere il tappo della pompa.
• La pompa PdC (41) in Figura 11.4 è dota-

ta di un circuito di controllo elettronico che 
provvede automaticamente a sbloccarla.

• Completare il riempimento dell'impianto 
riscaldamento.

 Lo sfi ato dell'installazione, come pure 
quello della pompa devono essere ripetuti 
più volte.

 Riempire il sifone scarico con-
densa con circa mezzo litro 
d’acqua per evitare che alla pri-
ma accensione esca fumo.

 Per questa operazione si può 
usare la presa fumi posta sullo 
scarico fumi (Figura 11.5).

Figura 11.5 

Presa fumi

• Montare il pannello frontale della carroz-
zeria.

• Alimentare elettricamente la caldaia azio-

nando l'interruttore bipolare previsto in in-
stallazione.

Sul display sono visibili i simboli  e  e 
la scritta Con (Figura 11.6).

Figura 11.6 

bar
RESET

• Aprire il rubinetto gas.
• Verifi care il corretto funzionamento della 

caldaia sia in funzione sanitario che in ri-
scaldamento.

• Controllare le pressioni e le portate gas 
come illustrato nella sezione "VERIFICA 
REGOLAZIONE GAS" a pag. 61 di 
questo libretto.

• Controllare che la condensa prodotta du-
rante il funzionamento riempia il sifone 
e venga scaricata regolarmente nel tubo 
dell'impianto scarico.

• Illustrare all'utente il corretto uso dell'ap-
parecchio e le operazioni di:

 - accensione;
 - spegnimento;
 - regolazione.

È dovere dell'utente conservare la docu-
mentazione integra e a portata di mano 
per la consultazione.
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12  VERIFICA REGOLAZIONE 

GAS

12.1 Avvertenze
Dopo ogni misurazione delle 
pressioni gas, richiudere bene 
le prese di pressione utilizzate.

 Dopo ogni operazione di regola-
zione gas gli organi di regolazio-
ne della valvola devono essere 
sigillati.

Attenzione, pericolo di folgora-
zione.

 Durante le operazioni descritte 
in questa sezione la caldaia è 
sotto tensione.

 Non toccare assolutamente al-
cuna parte elettrica.

12.2 Operazioni e settaggio gas
• Togliere il pannello frontale della carroz-

zeria della caldaia vedi sezione "Smon-
taggio pannelli carrozzeria" a pag. 67.

Verifi ca pressione di rete.
• A caldaia spenta (fuori servizio), controlla-

re la pressione di alimentazione utilizzan-
do la presa 44 in Figura 12.8 e confron-
tare il valore letto con quelli riportati nella 
tabella Pressioni di alimentazione gas nel-
la sezione "Dati tecnici M270V.2025 HM" 
a pag. 30.

• Richiudere bene la presa di pressione 44 
in Figura 12.8.

Verifi ca pressione min. al bruciatore
• Collegare un analizzatore fumi alle prese 

di analisi fumi poste sugli scarichi fumi 
della caldaia Figura 12.1.

Figura 12.1 

Presa fumi

• Prelevare un’abbondante quantità d’ac-
qua calda sanitaria aprendo i rubinetti.

• Entrare in "modalità programmazione" 
premendo contemporaneamente per 5 
secondi i tasti 18 e 19 (Figura 12.2). Sul 
display LCD appare il codice P00, indi-
cante l'entrata nel "parametro P00" (Figu-
ra 12.3).

Figura 12.2  

13

14 16 

17 

18 19 

Figura 12.3 

bar
RESET

• Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 
13 o 14 fi no a far apparire sul display LCD 
codice P06, indicante l'entrata nel "para-
metro P06" (Figura 12.4).
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Figura 12.4  

bar
RESET

• Premendo il tasto 17 (Figura 12.2) sul di-
splay LCD appare il valore del parametro 
P06 (Figura 12.5).

Figura 12.5 

bar
RESET

• Premendo il tasto 17 sul display LCD 
appare il numero 01, indicante l'entrata 
nell'attivazione della "funzione spazzaca-
mino" alla potenza minima (Figura 12.6).

• Premendo il tasto 13 (Figura 12.2) si ottie-
ne la conferma del valore inserito e l'atti-
vazione della funzione.

Figura 12.6  

bar
RESET

• Premendo il tasto 18 (Figura 12.2) si esce 
dalla "modalità programmazione" (Figura 
12.7).

Figura 12.7 

bar
RESET

• Confrontare il valore di CO2 letto sull'a-
nalizzatore fumi con quello della tabella 
"Dati in sanitario" e valori CO2 a Q.min. 
sezione "Dati tecnici M270V.2025 HM" a 
pag. 30.

Se la caldaia si accende regolar-
mente è già dentro i limiti indica-
ti, quindi passare alla verifi ca 
del massimo.

 In caso contrario procedere 
come descritto al punto seguen-
te.

• Per tarare il CO2 della caldaia (pressione 
del gas al bruciatore) svitare completa-
mente il tappo in ottone di protezione B 
e agire sulla vite a brugola Ø 4 mm sotto-
stante Figura 12.8, girando in senso ora-
rio il CO2 aumenta.

Figura 12.8 

A   

B   

44

Verifi ca pressione max. al bruciatore
• Entrare in "modalità programmazione" 

premendo contemporaneamente per 5 
secondi i tasti 18 e 19 (Figura 12.2). Sul 
display LCD appare il codice P00, indi-
cante l'entrata nel "parametro P00" (Figu-
ra 12.9).
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Figura 12.9 

bar
RESET

• Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 
13 o 14 fi no a far apparire sul display LCD 
codice P06, indicante l'entrata nel "para-
metro P06" (Figura 12.10).

Figura 12.10  

bar
RESET

• Premendo il tasto 17 (Figura 12.2) sul di-
splay LCD appare il valore del parametro 
P06 (Figura 12.11).

Figura 12.11 

bar
RESET

• Premendo il tasto 17 sul display LCD 
appare il numero 02, indicante l'entrata 
nell'attivazione della "funzione spazzaca-
mino" alla potenza massima.

• Premendo il tasto 13 (Figura 12.2) si ottie-
ne la conferma del valore inserito e l'atti-
vazione della funzione. (Figura 12.12).

Figura 12.12 

bar
RESET

• Premendo il tasto 18 (Figura 12.2) si esce 
dalla "modalità programmazione" (Figura 
12.13).

Figura 12.13 

bar
RESET

• Confrontare il valore di CO2 letto sull'ana-
lizzatore fumi con quello di CO2 a Q.nom. 
in funzionamento sanitario riportato nella 
sezione "Dati tecnici M270V.2025 HM" a 
pag. 30.

• Se i due dati non coincidono agire sulla 
vite regolazione massimo RQ (A in Figura 
12.8) della valvola gas e tarare il CO2 allo 
stesso valore riportato nella sezione "Dati 
tecnici M270V.2025 HM" a pag. 30. Gi-
rando in senso orario il CO2 diminuisce.

Dopo la regolazione del CO2 al 
massimo (CO2 a Q.nom.) va 
sempre fatta la verifi ca del CO2 
al minimo (CO2 a Q.min.).

• Per uscire dallo spazzacamino ripristinare 
il valore del parametro P06 a 00.

• Chiudere i rubinetti acqua calda sanitaria.
• Spegnere la caldaia selezionando diret-

tamente sul comando remoto (MZC) il 
"MODO STAND BY" (vedere libretto del 
comando remoto fornito a corredo).
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Durante le operazioni di verifi ca delle pres-
sioni massima e minima al bruciatore, con-
trollare la portata gas al contatore e con-
frontare il suo valore con i dati di portata gas 
vedi sezione "Dati tecnici M270V.2025 HM" 
a pag. 30.

Richiudere le prese di analisi fumi.
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13  TRASFORMAZIONE GAS

13.1 Avvertenze
Le operazioni di adattamento 
della caldaia al tipo di gas di-
sponibile devono essere effet-
tuate da un Centro Assistenza 
Autorizzato.

I componenti utilizzati per l'adattamento al 
tipo di gas disponibile, devono essere sola-
mente ricambi originali.
Per le istruzioni della taratura della valvola 
gas della caldaia riferirsi alla sezione "VE-
RIFICA REGOLAZIONE GAS" a pag. 61.

13.2 Operazioni e settaggio gas
Verifi care che il rubinetto gas 
montato sulla tubazione gas alla 
caldaia sia chiuso e che l'appa-
recchio non sia sotto tensione.

• Togliere il pannello frontale della carroz-
zeria e ruotare a sé il pannello comandi 
come illustrato nella sezione "Manuten-
zione caldaia" a pag. 67.

• Svitare il girello B ed estrarre il tubo del 
gas A (Figura 13.1).

Figura 13.1 

A   

B   

• Eseguire la trasformazione del tipo di gas 
sostituendo correttamente il diaframma 
gas (Figura 13.2), facendo riferimento alla 
sezione "Dati tecnici M270V.2025 HM" a 
pag. 30.

Figura 13.2 

Diaframma 
Gas

Attenzione per rimontare ese-
guire le operazioni effettuate in 
senso inverso, stando attenti a 
non rovinare la guarnizione OR 
del tubo gas quando si inserisce 
il tubo nel mixer aria/gas ed ese-
guire la prova di tenuta gas 
dopo aver stretto il girello del 
tubo gas (Figura 13.1).

La caldaia di fabbrica è settata per fun-
zionare con il gas Naturale (G20).

Per settare il funzionamento della caldaia a 
gas GPL (G31) effettuare i seguenti settag-
gi:
• Entrare in "modalità programmazione" 

premendo contemporaneamente per 5 
secondi i tasti 18 e 19 (Figura 13.3). Sul 
display LCD appare il codice P00, indi-
cante l'entrata nel "parametro P00" (Figu-
ra 13.4).
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Figura 13.3  

13

14 16 

17 

18 19 

Figura 13.4 

bar
RESET

• Scorrere i vari parametri utilizzando i ta-
sti 13 o 14 fi no a far apparire sul display 
LCD le lettere Cod, indicanti l'entrata nel 
"parametro Cod" (Figura 13.5) che poi vi-
sualizza tre trattini "- - -" fi ssi.

Figura 13.5  

bar
RESET

• Premere il tasto 17 che imposta "1 - -" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma l’1 e passa al segmento se-
guente.

• Premere il tasto 17 che imposta "1 9 -" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma il 9 e passa al segmento se-
guente.

• Premere il tasto 17 che imposta "1 9 8" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma i'8 per poi tornare alla lista pa-

rametri.

• Sul display LCD appare il codice A01, in-
dicante l'entrata nel "parametro A01" (Fi-
gura 13.6).

Figura 13.6  

bar
RESET

• Utilizzando i tasti 16 o 17 (Figura 13.3) è 
possibile modifi care il valore del parame-
tro A01 (Figura 13.7).
00 = Gas Metano (G20)
01 = Gas Propano - GPL (G31)

Figura 13.7 

bar
RESET

• Premendo il tasto 13 o 14 (Figura 13.3) si 
ottiene la conferma del valore inserito e 
si ritorna alla lista parametri (Figura 13.6).

• Premendo il tasto 18 (Figura 13.3) si esce 
dalla "modalità programmazione".

• Eseguire le tarature della valvola gas se-
condo le istruzioni riportate nella sezione 
"VERIFICA REGOLAZIONE GAS" a pag. 
61.

• Riposizionare il pannello comandi e ri-
montare il pannello frontale della carroz-
zeria.

• Applicare l'etichetta indicante la natura 
del gas ed il valore della pressione per il 
quale è regolato l'apparecchio. L'etichetta 
autoadesiva è contenuta nel kit di trasfor-
mazione.
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14  MANUTENZIONE CALDAIA

14.1 Avvertenze

È obbligatorio utilizzare guanti 
protettivi.

Raffreddare l'apparecchio chiu-
dendo il rubinetto del gas e pre-
levando un’abbondante quanti-
tà d’acqua aprendo i rubinetti 
dell'acqua calda sanitaria 
dell'impianto.

Le operazioni descritte in que-
sto capitolo devono essere ese-
guite solamente da personale 
professionalmente qualifi cato, 
pertanto si consiglia di rivolger-
si ad un Centro Assistenza Au-
torizzato.

Per un funzionamento effi ciente e regolare, 
l’utente deve provvedere una volta all'anno 
alla manutenzione e pulizia che devono es-
sere effettuate da un tecnico del Centro As-
sistenza Autorizzato. Qualora questo tipo di 
intervento non venga svolto, danni eventua-
li a componenti e relativi problemi di funzio-
namento della caldaia non saranno coperti 
da garanzia convenzionale.

Prima di effettuare qualsiasi operazione 
di pulizia, di manutenzione, di apertura o 
smontaggio pannelli della caldaia, disinse-
rire l'apparecchio dalla rete di alimenta-
zione elettrica agendo sull'interruttore on-
nipolare previsto sull'impianto e chiudere il 
rubinetto del gas.

14.2  Smontaggio pannelli carroz-
zeria

Pannello frontale
• Svitare le viti A e H quindi rimuovere il 

pannello frontale E tirandolo a sé (Figura 
14.1 e Figura 14.2).

Pannelli laterali
Allentare la viti B in Figura 14.1 e togliere 
i due pannelli laterali F e G tirandoli verso 
l'esterno e quindi spingendoli verso l'alto in 
modo da liberarli dalle sedi superiori.

Figura 14.1 

A   

B   

B
C   

D   

Figura 14.2  

E   

F   

G   
H   

B

B

Pannello di comando caldaia
• Svitare la vite C in (Figura 14.1).
• Ruotare il pannello comandi I, come illu-

strato in Figura 14.3, per poter accedere 
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in maniera ottimale ai componenti interni 
alla caldaia.

Figura 14.3 

I   

Quadro elettrico di sistema
• Svitare le viti D in (Figura 14.1).
• Ruotare duadro elettrico J, come illustrato 

in Figura 14.4, per poter accedere in ma-
niera ottimale ai componenti interni alla 
caldaia.

Figura 14.4 

J    

14.3  Svuotamento del circuito 
sanitario

• Chiudere i rubinetti di entrata dell'acqua 
sanitaria previsti in installazione.

• Aprire i rubinetti dell'acqua calda sanitaria 
dell'impianto.

14.4  Svuotamento del circuito 
riscaldamento

• Chiudere i rubinetti mandata e ritorno 
dell'impianto di riscaldamento previsti in 
installazione.

• Allentare l'esagono A del rubinetto di sca-
rico impianto 31 indicato in Figura 14.5.

Figura 14.5  

APERTO

CHIUSO

Rubinetto scarico 
impianto

31

A   

• Per facilitare lo svuotamento, allentare la 
valvola di sfi ato manuale 58 in Figura 14.6 
e svitare il tappo 38 della valvola di sfi ato 
automatica in Figura 14.7.

Figura 14.6 

58
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Figura 14.7 

38

14.5 Pulizia dello scambiatore 
primario condensante e del 
bruciatore

Rimozione del gruppo bruciatore ventilatore 
61 in Figura 14.8.

Figura 14.8  

A   

61 

57

B   

C   

D   

E   

F   

G   

• Togliere il pannello frontale della carroz-
zeria e ruotare il pannello comandi (ve-
dere "Smontaggio pannelli carrozzeria" a 
pag. 67).

• Scollegare il tubo aspirazione aria 57 (Fi-
gura 14.8).

• Scollegare il cablaggio dell'elettrodo di ac-
censione/rilevazione.

• Svitare il girello del gas A e rimuovere il 
tubo C.

• Inserire un cacciavite piano nella rientran-
za B del connettore E e fare leva verso il 
basso, contemporaneamente scollegare il 
connettore E tirandolo frontalmente (Figu-
ra 14.8).

• Scollegare il connettore del ventilatore F 
premendo il gancio in plastica G posizio-
nato nella parte sottostante del connettore 
(Figura 14.8).

• Svitare i dadi D e rimuovere il gruppo bru-
ciatore ventilatore 61 (Figura 14.8).

• Estrarre il corpo bruciatore tirandolo verso 
l'esterno.

• La guarnizione in silicone della parete 
frontale della camera di combustione Fi-
gura 14.9 deve essere cambiata se dete-
riorata.

Figura 14.9  

H    

• L’elettrodo di accensione/rilevazione H in 
Figura 14.9 funge anche da sensore per il 
corretto scarico della condensa.

 Se tale elettrodo viene a contatto con ac-
qua di condensa presente all’interno della 
camera di combustione manda in blocco 
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di sicurezza la caldaia. Pertanto se si tro-
va la coibentazione bagnata o deteriorata 
provvedere alla sostituzione.

Rimuovere le eventuali incrosta-
zioni dall'elettrodo di rilevazione 
o sostituirlo se deteriorato e co-
munque sostituirlo obbligatoria-
mente ogni 2 anni.

Figura 14.10

Nel caso si rilevi presenza di sporcizia sugli 
elementi dello scambiatore primario con-
densante (visionabili dopo aver tolto il corpo 
bruciatore), spazzolarli con un pennello in 
setola ed aspirare lo sporco con un aspira-
polvere.

Il bruciatore non necessita di una particola-
re manutenzione, ma è suffi ciente spolve-
rarlo con un pennello in setola.
Manutenzioni più specifi che saranno valu-
tate ed eseguite dal Tecnico del Centro As-
sistenza Autorizzato.

Per rimontare eseguire le opera-
zioni effettuate in senso inver-
so, facendo attenzione a non 
rovinare la guarnizione OR del 
tubo gas quando si inserisce il 
tubo nel diaframma aria/gas ed 

eseguire la prova di tenuta gas 
dopo aver stretto bene il girello 
del tubo gas.

14.6 Verifi ca della pressurizzazione 
del vaso d’espansione riscal-
damento

Svuotare il circuito riscaldamento come de-
scritto nella sezione "Svuotamento del cir-
cuito riscaldamento" a pag. 68 e control-
lare che la pressione del vaso d’espansione 
non sia inferiore a 1 bar.
Se la pressione dovesse risultare inferiore 
provvedere alla pressurizzazione corretta.

14.7 Pulizia dello scambiatore 
sanitario

La disincrostazione dello scambiatore sani-
tario, verrà valutata dal Tecnico del Centro 
Assistenza Autorizzato, il quale eseguirà 
l'eventuale pulizia utilizzando prodotti spe-
cifi ci.

14.8 Controllo del condotto di 
espulsione fumi

Far controllare periodicamente dal tecnico 
del Centro Assistenza Autorizzato (almeno 
una volta all'anno) l'integrità del condotto 
espulsione fumi, del condotto aria e l'effi -
cienza del circuito di sicurezza fumi.

14.9 Verifi ca del rendimento della 
caldaia

Effettuate le verifi che di rendimento con la 
frequenza prevista dalla normativa vigente.

• Collegare un analizzatore fumi alle prese 
di analisi fumi poste sugli scarichi fumi 
della caldaia Figura 14.11.



- 71 -

M
A

N
U

TE
N

ZI
O

N
E

MANUTENZIONE

Figura 14.11 

Prese per 
analisi fumi

• Prelevare un’abbondante quantità d’ac-
qua calda sanitaria aprendo i rubinetti.

• Attivare la "funzione spazzacamino" alla 
potenza massima in sanitario (vedere 
"Settaggio della funzione spazzacamino 
caldaia" a pag. 72) 

• Verifi care la combustione della caldaia 
utilizzando le prese posizionate sui tubi 
fumo (Figura 14.11) e confrontare i dati 
misurati con i seguenti.

Figura 14.12

Modello M270V.2025 HM

Portata termica nominale in 
sanitario kW 26,0

Rendimento nominale in sanitario % 96,7

Rendimento di combustione % 98,2

Indice d'aria n 1,3

Composiz. fumi CO2 % 9,0 - 9,6

Composiz. fumi O2 % 3,9

Composiz. fumi CO ppm 225

Temperatura fumi °C 69

Valori riferiti alle prove con scarico sdoppiato 80 mm da 
1 + 1 m e gas Metano G20 e con temperatura mandata 
/ ritorno riscaldamento 60°/80°C

14.10 Controllo del sifone scarico 
condensa

Il sifone scarico condensa 49 (Figura 14.13) 
non necessita di una manutenzione partico-
lare, ma è suffi ciente verifi care:
• Che non si siano formati depositi solidi, 

eventualmente eliminarli.
• Che le tubazioni di scarico condensa non 

siano ostruite.

Per pulire l'interno del sifone è suffi ciente ri-
muoverlo e ruotarlo sotto sopra in modo da 
far uscire le eventuali impurità.

Figura 14.13 

49 

14.11 Pulizia del fi ltro ritorno im-
pianto

Il rubinetto installato nel ritorno riscalda-
mento (9) è dotato di fi ltro per preservare il 
buon funzionamento del sistema.
Effettuare la pulizia del fi ltro come di seguito 
descritto:
• chiudere i rubinetti (5) e (9);
• svuotare il contenuto di acqua presente 

nell’unità interna mediante il rubinetto di 
scarico;

• aprire il tappo (A) ed effettuare la pulizia 
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del fi ltro (B).

Figura 14.14

9 

5

A  
B  

14.12  Settaggio della funzione spaz-
zacamino caldaia

Con la caldaia settata in spazzacamino è 
possibile escludere alcune funzioni automa-
tiche della caldaia agevolando le operazioni 
di verifi ca e controllo.

• Prelevare un’abbondante quantità d’ac-
qua calda sanitaria aprendo i rubinetti.

• Entrare in "modalità programmazione" 
premendo contemporaneamente per 5 
secondi i tasti 18 e 19 (Figura 14.15). Sul 
display LCD appare il codice P00, indi-
cante l'entrata nel "parametro P00" (Figu-
ra 14.16).

Figura 14.15  

13

14 16 

17 

18 19 

Figura 14.16 

bar
RESET

Funzione spazzacamino alla potenza mi-
nima in sanitario
• Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 

13 o 14 fi no a far apparire sul display LCD 
codice P06, indicante l'entrata nel "para-
metro P06" (Figura 14.17).

Figura 14.17  

bar
RESET

• Premendo il tasto 17 (Figura 14.15) sul di-
splay LCD appare il valore del parametro 
P06 (Figura 14.18).

Figura 14.18 

bar
RESET

• Premendo il tasto 17 sul display LCD 
appare il numero 01, indicante l'entrata 
nell'attivazione della "funzione spazzaca-
mino" alla potenza minima (Figura 14.19).

• Premendo il tasto 13 (Figura 14.15) si 
ottiene la conferma del valore inserito e 
l'attivazione della funzione.
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Figura 14.19  

bar
RESET

Funzione spazzacamino alla potenza 
massima in sanitario
• Premendo il tasto 17 sul display LCD 

appare il numero 02, indicante l'entrata 
nell'attivazione della "funzione spazzaca-
mino" alla potenza massima.

• Premendo il tasto 13 (Figura 14.15) si ot-
tiene la conferma del valore inserito e l'at-
tivazione della funzione. (Figura 14.20).

Figura 14.20 

bar
RESET

• Per uscire dallo spazzacamino ripristinare 
il valore del parametro P06 a 00.

• Chiudere i rubinetti acqua calda sanitaria.

14.13 Impostazioni per cambio 
scheda comando

Quando si sostituisce la scheda comando è 
indispensabile confi gurarla per l’esatto tipo 
di caldaia.

• Entrare in "modalità programmazione" 
premendo contemporaneamente per 5 
secondi i tasti 18 e 19 (Figura 14.21). Sul 
display LCD appare il codice P00, indi-
cante l'entrata nel "parametro P00" (Figu-
ra 14.22).

Figura 14.21  
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Figura 14.22 

bar
RESET

• Scorrere i vari parametri utilizzando i ta-
sti 13 o 14 fi no a far apparire sul display 
LCD le lettere Cod, indicanti l'entrata nel 
"parametro Cod" (Figura 14.23) che poi 
visualizza tre trattini "- - -" fi ssi.

Figura 14.23  

bar
RESET

• Premere il tasto 17 che imposta "2 - -" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma il 2 e passa al segmento se-
guente.

• Premere il tasto 17 che imposta "2 7 -" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma il 7 e passa al segmento se-
guente.

• Premere il tasto 17 che imposta "2 7 5" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma il 5 per poi tornare alla lista pa-
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rametri.

• Sul display LCD appare il codice P10, in-
dicante l'entrata nel "parametro P10" (Fi-
gura 14.24).

Figura 14.24  

bar
RESET

• Utilizzando i tasti 16 o 17 (Figura 14.21) 
è possibile modifi care il valore del para-
metro P10 (00=M270V.2025 HM) (Figura 
14.25).

Figura 14.25 

bar
RESET

• Premendo il tasto 13 o 14 (Figura 14.21) 
si ottiene la conferma del valore inseri-
to e si ritorna alla lista parametri (Figura 
14.24).

• Premendo il tasto 18 (Figura 14.21) si 
esce dalla "modalità programmazione".

• Entrare in "modalità programmazione" 
premendo contemporaneamente per 5 
secondi i tasti 18 e 19 (Figura 14.21). Sul 
display LCD appare il codice P00, indi-
cante l'entrata nel "parametro P00" (Figu-
ra 14.26).

Figura 14.26 

bar
RESET

• Scorrere i vari parametri utilizzando i ta-
sti 13 o 14 fi no a far apparire sul display 
LCD le lettere Cod, indicanti l'entrata nel 
"parametro Cod" (Figura 14.27) che poi 
visualizza tre trattini "- - -" fi ssi.

Figura 14.27  

bar
RESET

• Premere il tasto 17 che imposta "1 - -" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma l’1 e passa al segmento se-
guente.

• Premere il tasto 17 che imposta "1 9 -" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma il 9 e passa al segmento se-
guente.

• Premere il tasto 17 che imposta "1 9 8" e 
successivamente premere il tasto 13 che 
conferma i'8 per poi tornare alla lista pa-
rametri.

• Sul display LCD appare il codice A01, in-
dicante l'entrata nel "parametro A01" (Fi-
gura 14.28).

Figura 14.28  

bar
RESET

• Utilizzando i tasti 16 o 17 (Figura 14.21) è 
possibile modifi care il valore del parame-
tro A01 (Figura 14.29).
00 = Gas Metano (G20)
01 = Gas Propano - GPL (G31)
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Figura 14.29 

bar
RESET

• Premendo il tasto 13 o 14 (Figura 14.21) 
si ottiene la conferma del valore inseri-
to e si ritorna alla lista parametri (Figura 
14.28).

• Premere il tasto 13 fi no a far apparire sul 
display LCD codice A21, indicante l'entra-
ta nel "parametro A21" (Figura 14.30).

Figura 14.30  

bar
RESET

• Utilizzando i tasti 16 o 17 (Figura 14.21) è 
possibile modifi care il valore del parame-
tro A21 (Figura 14.31).
00 = Termostato ambiente
01 = Comando remoto

Figura 14.31 

bar
RESET

• Premendo il tasto 13 o 14 (Figura 14.21) 
si ottiene la conferma del valore inseri-
to e si ritorna alla lista parametri (Figura 
14.30).

• Premendo il tasto 18 (Figura 14.21) si 
esce dalla "modalità programmazione".

15  MANUTENZIONE PDC

È obbligatorio utilizzare guanti 
protettivi.

Le operazioni descritte in que-
sto capitolo devono essere ese-
guite solamente da personale 
professionalmente qualifi cato, 
pertanto si consiglia di rivolger-
si ad un Centro Assistenza Au-
torizzato.

Per un funzionamento effi ciente e regolare, 
l’utente deve provvedere una volta all'anno 
alla manutenzione e pulizia che devono es-
sere effettuate da un tecnico del Centro As-
sistenza Autorizzato. Qualora questo tipo di 
intervento non venga svolto, danni eventua-
li a componenti e relativi problemi di funzio-
namento della caldaia / PdC non saranno 
coperti da garanzia convenzionale.

Prima di effettuare qualsiasi operazione 
di pulizia, di manutenzione, di apertura o 
smontaggio pannelli, disinserire l'appa-
recchio dalla rete di alimentazione elet-
trica agendo sull'interruttore onnipolare 
previsto sull'impianto.

Eseguire le seguenti operazioni di controllo 
e manutenzione:
• Verifi care allacciamenti linee frigorifere.
• Verifi care la corretta portata su scambiato-

re a piastre acqua / gas.
• Verifi care l’integrità delle coibentazioni in-

terne.
• Ispezionare regolarmente le batterie ad 

aria alettate per verifi care il livello di incro-
stazione.
Ciò dipende dall’ambiente in cui è instal-
lata l’unità. Il livello di incrostazione sarà 
peggiore nei siti urbani e industriali, così 
come in prossimità degli alberi che perdo-
no le foglie.
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Per la pulizia delle batterie, si utilizzano due 
livelli di manutenzione:
• Se gli scambiatori di calore ad aria sono 

incrostati, pulirli delicatamente in senso 
verticale con una spazzola.

• Prima di intervenire sugli scambiatori di 
calore ad aria, spegnere i ventilatori.

• Per eseguire questo tipo di intervento, 
arrestare l’unità solo se le considerazioni 
sulla manutenzione lo consentono.

• Gli scambiatori di calore ad aria perfet-
tamente puliti garantiscono un funzio-
namento ottimale dell’unità. Quando gli 
scambiatori di calore ad

• aria cominciano ad incrostarsi, è necessa-
rio pulirli. La frequenza di pulizia dipende 
dalla stagione e dall’ubicazione dell’unità 
(zona ventilata, boschiva, polverosa, ecc.).

• Pulire la batteria ad aria utilizzando pro-
dotti idonei.

• Attenzione: non utilizzare acqua pressu-
rizzata.

Per le specifi che sulla manuten-
zione della PdC si rimanda al 
manuale del prodotto fornito a 
corredo.
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16 SMALTIMENTO E RICICLAG-

GIO SISTEMA

La caldaia, la pompa di calore e i loro even-
tuali accessori devono essere smaltiti ade-
guatamente differenziando, ove possibile i 
vari materiali.
Lo smaltimento dell’imballo utilizzato per il 
trasporto deve essere effettuato dall’instal-
latore.

Per il riciclaggio e lo smaltimen-
to della caldaia e degli eventuali 
accessori rispettare quanto sta-
bilito dalla normativa vigente.

 In particolare per le apparec-
chiature elettroniche fare rife-
rimento alla Direttiva 2012/19/
UE e ALLEGATO IX del Decre-
to italiano di recepimento del 
DL49/14.

Il sistema contiene refrigerante che occorre 
rimuovere e raccogliere dal dispositivo pri-
ma dello smaltimento fi nale. Tale interven-
to può essere svolto solo ed esclusiva-
mente di ditte qualifi cate e referenziate, 
assicurandosi che siano in regola con le 
autorizzazioni in materia di gestione di 
rifi uti pericolosi.

Non rilasciare R410A nell'atmo-
sfera. L'R410A è un gas fl uoru-
rato ad effetto serra contempla-
to dal protocollo di Kyoto con 
un GWP* = 2088.

 (*) GWP e l'acronimo di "Glo-
balWarming Po-tential" (poten-
ziale di riscaldamento globale), 
riferito all'effetto serra.
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Il presente manuale sostituisce il precedente.
La BSG Caldaie a Gas S.p.A., nella costante azione 
di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilità di 
modificare i dati espressi in questo manuale in qualsiasi 
momento e senza preavviso. Garanzia dei prodotti 
secondo D. Lgs. n. 24/2002
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